COMPAGNI DI VIAGGIO…. 

sul sentimento del tempo e della meta

un film e un incontro

KINODESSE'Livorno / Martedì 18 maggio, ore 21.00 - Ingresso Gratuito 


Intervista di  Massimo Orlandi –giornalista e tra i fondatori della Fraternità di Romena in Casentino- a don Alessandro Santoro e a Maurizio Maggiani (vincitore nel ’95 del Campiello con Il coraggio del pettirosso, del premio Strega nel 2005 con Il viaggiatore notturno, e ora con il nuovissimo MECCANICA CELESTE con Feltrinelli). Due cammini diversi alla ricerca di una possibile incontro: uno attraverso l’arte, l’altro attraverso la fede; uno con l’ostinato sguardo del non credente, l’altro pervaso da una forte tensione spirituale. Dopo lo sfarinamento delle grandi narrazioni politiche, ideologiche, religiose si tratta di ripartire dagli incontri significativi, dalla memoria delle storie; si tratta di scegliere da che parte stare proprio quando tutte le parti sembrano mescolarsi e disperdersi. 

Come saluto della città di Livorno è prevista pure la partecipazione di Bobo Rondelli, amico di don Santoro.

E il confronto continua con la proiezione del film:
COMPAGNI DI VIAGGIO  ..in direzione ostinata e contraria ( 55’)
REGIA di Umberto Benedetti e Stefano De Martin.
con don Andrea Bigalli, don Alessandro Santoro, don Luigi Verdi.
Italia, Edizione Le Piagge, 2010
TRAMA: girato in Toscana contiene tre interviste a uomini di chiesa impegnati sul fronte culturale e sociale: Andrea Bigalli, parroco a Sant'Andrea in Percussina (San Casciano Val di Pesa); Alessandro Santoro, fondatore  della Comunità di base delle Piagge a Firenze; Luigi Verdi, parroco nella pieve di Romena (nel Casentino), fondatore della fraternità di Romena. Uomini impegnati a costruire relazioni e spazi di autenticità dove l'ascolto assume un valore centrale. Tre preti inquieti e scomodi che costruiscono percorsi di consapevolezza, che incalzano la chiesa del potere. 
Un reportage dentro parole e gesti controcorrente. Oltre la verticalità dell’obbedienza per una orizzontalità della condivisione con gli altri.


In occasione della presentazione del film all’Odeon di Firenze il critico Giovanni Bogani ha scritto: “Più di ottocento persone, l’altra sera, per vedere un film che non era un ‘film’ con gli attori, la storia e tutto. Ma che il pubblico ha seguito senza che volasse una mosca. Ce n’erano anche seduti per terra, in piedi lungo i muri (…) I registi hanno cercato di rispettare le parole e gli sguardi dei tre protagonisti: pochi interventi, poche immagini di copertura, limitato commento musicale. Il rigore, l’essenzialità come prezioso effetto speciale” (La Nazione, 7 febbraio 2010)
Iniziativa promossa da Fondazione Sistema Toscana / Mediateca Regionale, Fraternità di Romena, Comunità di Base delle Piagge.

La vendita del dvd sostiene il progetto della comunità delle Piagge di reinserimento socio-lavorativo dal carcere fiorentino di Sollicciano.

Gli autori del film (Benedetti e De Martin) dicono:
“Abbiamo pensato di fare un video soprattutto per dare ordine al nostro disordine interno, per trovare nuove parole da dire, ascoltare racconti illuminanti sul nostro tempo, ricercare un senso più profondo nella nostra indaffarata e squinternata attività quotidiana. Ma abbiamo pensato ad un video perché tutto questo potesse uscire dalle nostre intime riflessioni e incontrare altre inquietudini.
Siamo riusciti a raccogliere immagini stupefacenti nell’area metropolitana fiorentina in grado di legare le parole di Alessandro, Andrea e Gigi al corpo misterioso delle nostre città. Non a caso uno dei nostri richiami è Italo Calvino e le sue “città invisibili” che si concludono con le parole di Marco Polo: “L’inferno dei viventi non è qualcosa che sarà; se ce n’è uno, è quello che è già qui, l’inferno che abitiamo tutti i giorni, che formiamo stando insieme. Due modi ci sono per non soffrirne. Il primo riesce facile a molti: accettare l’inferno e diventarne parte fino al punto di non vederlo più. Il secondo è rischioso ed esige attenzione e apprendimento continui: cercare e saper riconoscere chi e cosa, in mezzo all’inferno, non è inferno, e farlo durare, e dargli spazio”.

Chi sono gli intervistati:
ANDREA  BIGALLI
Fiorentino. Parroco dal 1999 a Sant’Andrea in Percussina (San Casciano Val di Pesa).
Componente del Comitato Regionale toscano di “Libera”, del Consiglio Nazionale di “Pax Christi”, membro della Redazione di “Mosaico di Pace”.
Fa parte del Direttivo della Rivista “Testimonianze”,  ed è membro del Comitato tecnico scientifico della Fondazione “Ernesto Balducci”.

LUIGI VERDI
Valdarnese di San Giovanni, Gigi dal 1991 ha  fatto della Pieve romanica di Romena, vicino a Pratovecchio (Ar), il proprio punto di riferimento. Le attività della Fraternità si svolgono attraverso: corsi residenziali nei fine settimana, alcuni dei quali tenuti da Gigi;  feste per ognuna delle quattro stagioni dell’anno; incontri con testimoni del nostro tempo; una casa editrice con pubblicazioni annuali di libri e cd;  veglie annuali di riflessione e preghiera, portate da Gigi, in città sparse lungo tutta la penisola. 

ALESSANDRO SANTORO
livornese, come prete nel quartiere fiorentino delle Piagge ha contribuito alla realizzazione della omonima Comunità di Base sin dal 1994.
Ha promosso la costituzione dell’Associazione “Il Muretto”,  delle Cooperative “Il Pozzo”, il Cerro ed EquAzione, nate con l’obiettivo di creare opportunità di crescita umana, sociale, culturale, politica ed economica nel quartiere. Tra le attività: il periodico l’Altracittà, giornale di periferia, la formazione culturale di base, l’inserimento socio-lavorativo di persone con problemi, la sperimentazione di forme economiche locali.Da qui la nascita del Fondo Etico e Sociale delle Piagge, come esperienza di microcredito e di finanza  critica. Nell’ottobre del 2009 viene sospeso "per disobbedienza" dal vescovo di Firenze Betori; rientrato in comunità il 25 aprile scorso. 

